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LA POLEMICA SPI PROVOCATORI CLERICO FASCISTI 

I maggiori dirigenti d.c. 
si differenziano da Togni 

/ discorsi di Fìiìif uni, Pel In, Androni ii e Moro — C'avelli e In 
sinistra sodalo nel P.S.N. -• Dui Viminale a Montecitorio 

La consueta I ass idua d i l l a , pei 
at t iv i tà po l i t i l a set t imanale si 
Jii i / ia o#gi con l'aiiiuiiicio ilei 
rientro a Roma dcll 'on. Mar­
t i n o ; egli si metterà prnh.ilnl-

imantii gliard.» 1., lac-
l'cnd.i della ]>ul)l)lica/.loiie del­
le l iste dell'OVMA Ciò, \ a no­
tato, accade proprio a l l ' indo­
mani dalla proposta lanciata 

niente in conta l lo con il p i e - dal c o m p a g n o Terracini al 
s idenle del Consigl io nella congresso pesarese dell'.Xnppia 
stessa serata odierna per di render nol i inlciprnlmciile 
riferirgli sui risultati «Sella tali e lenchi soli», i l ' c o n t r o l l o 
l o n f c r c n / a dei nove ministr i 
tlej»ti Es i t i i e della assemblea 
«Iella NATO, lesti- concluses i a 
Parigi. I.a re laz ione , dell'oli . 
Martino sarà o c e l l o di ili-
M'iissionc a l la r iunione del 
Consigl io dei minis tr i , che a-
\ rà luogo entro g iovedì , nel 
coi so del la «piale si dovrebbe 
anche stabi l ire se adottare o 
meno la procedura d'urgenza 
per la ratifica d e l l T E O (i l 
uuoMi s t rumento occ identa le 
sos t i tut ivo del la CKI)} che «lo-
\ reblie andare in l 'ar lamento 
a metà novenibre . 

l.a Camera riapre i propri 
battenti d o m a n i iinnu-riggio, 
ma si presume che la seduta 
si r i so lverà in una cer imonia 
ce lebrat iva de l l 'entrala delle 
truppe i t a l i a n e a Tr i e s t e ; l'i­
n iz io del d i b u t t i l o sul la logge 
delega contro gli .statali sarà 
quindi r inv ia to a mercoledì . 

T / i n e l i i c s l a a l l a C a m e r a 
C i r c a l'aspcttatix ;i della 

.slampa governat iva e f i lo-l . i -

.scista sui r i su l ta l i de l l ' inchie-
s la de l l 'u f f i c io di presidenza 
• Iella Camera in inerito ai cla­
moros i inc ident i provocati 
dal l 'ol i . Togn i , essa andrà per 
il m o m e n t o delusa. L'onore­
vole Gronchi , che ha a Rìdalo 
l ' indagine ai tre «piestori di 
Montec i tor io , intende infatti 
procedere con la mass ima cau­
tela e non perverrà ad alcuna 
c o n c l u s i o n e prima che non 
s i a n o s ia l i interrogali lutti i 
deputat i interessat i , i quali si 
trovano a t tua lmente nel le ri­
spet t ive sedi c ircoscriz ional i . 
'Qualsiasi indiscrezione su pre-
Minle a f fermaz ion i di respon­
sabi l i tà a carico d i chicches­
s ia sono pertanto Irul lo della 
Ina las i» d i certi g iornal i s t i , 
interessat i a interferire in 
qua lche m o d o nel l ' indagine 
de i «piestori. l'n interesse di 
la i genere va a s s u m e n d o in 
quest i g iorni un' inipoitan/ .a di 
pr imo p i a n o per poter tener 
desta la specu laz ione ant ico­
m u n i s t a . i n s c e n a t a nel l 'aula di 
Montec i tor io dal la «lestra cle­
r icale e m i s s i n a . La propagan­
da di ques ta parte pol i t ica è 
g iunta ormai a l l ' e saur imento 
«li t u l l e l e proprie cartucce ed 
è ora a l la a f fannosa ricerca 
di nuovi m o t i v i provocatori . 

Chi lia le t to i giornal i di 
ieri ha potuto infatt i render­
si c o n i o che è in a l l o un ri­
p i e g a m e n t o su tutta la linea 

e la responsabi l i tà 
mento . 

del l'aria 

L ' a r t i c o l o ili KÌIIIIIHIÌ 

Il ripicytiiiunlo non r chi- il 
natura le corol lar io delle crisi 
e dei d issens i csplo<.i nel seno 
dei partiti di maggior.inza do­
po che l 'elefantesca l i m a t a 
di Togni fece t i o \ a r c a Mon­
tecitorio , in scandalosa com­
mis t ione , la schiuma della 
reazione c ler ico-fasc is la . Il 
Tempo di ieri, ncll'inv i lare i 
sostenitori della provocazione 
a T guardarsi negli occhi • t 
cosi rei lo ad ammettere che so­
no bastal i Ire giorni perchè 
i c lamori ani icoiuunist i si tra­
mutassero in a l l o di accusa 
ant i fasc is ta e ciò perchè la 
maggioranza si ;. trovala pro­
fondamente d i v i s a ; l'ugni, 
nel suo c o m i / i o bolognese , ha 
abbassato le penne ed è r ien­
trato nella tradiz ionale quan­
to abusata oratoria ant i comu­
n i s t a : l 'anfani , par lando ai 
de baresi , ha accenl nato le 
sue caratter is t iche da * pesce 
in barile *, l imi tandos i ad af­
fermare che « la I)C concorre­
rà al la difesa dal pericolo co­
munis ta senza chiedere aus i ­
lio a l le idee, ai metodi e al le 
forze del la reazione * ; l'oli. 
Moro, pres idente «lei gruppo 
dei deputati «Le, ha anch'egli 
r ipudiato f o r m a l m e n t e i s i ­
stemi alla Togni e ha sos t enu­
to che il c o m u n i s m o ha com­
battuto cos trut t ivamente con 
un * r innovamento del le co­
scienze -• e con < r e l i n i i n a z i o -
iie d'ogni pr iv i l eg io : il Popoli» 
ili Itinnii ha tenuto a pubblica­
re con grande r i l ievo la not i / i a 
di un co l loquio fra Covelli e il 
consigl iere provinc ia le romano 
Pasquale Pennis i , i qual i h a n ­
no « c o n s t a t a t o la piena pos­
sibi l i tà dei monarchic i ili chia­
ro or i en tamento di s inis tra 
sociale «li convivere nel PX.M* : 
l'ella ha da parie sua ins i s l i -
(o sulla necessità di inoraiiz.-
zare la ì i l a pubblica, di con­
durre una polit ica estera au­
tonoma e una polit ica inter­
na che unisca gli i t a l i a n i : e 
persino Andreotl i . parlando a 
Soresina. si è espresso dura­
mente contro coloro che creano 
confusioni- e « minacc iano a 
vuoto, con ev idente leggerez­
za. I<> s terminio dei comunis t i . 
invece di far qualcosa di con­
creto per r idurne il numero --. 

Chissà, in mezzo a tu l le 

queste t i s c r \ c e a questi ri­
pensament i , come sarà rima­
sto il pow-ro eil ottuso Sa­
ra gal ! 

Non < ini im passalo inos­
servato un eccezionale avve­
nimento g iornal i s t i co: l'edito­
riale apparso siili.i Simulili di 
iei i a tirma Luigi Kiuaiidi, in 
memoria di l-'ianrcsro Ituffini, 
autorevole esponente liberale 
di Irent'anni fa. perseguitato 
dal fasc ismo, che nel V.VX1 --• 
per citare le parole del Capo 
del lo Stato - - r aveva prete­
rito rinunciare al l ' iusegl iamell-
lo. pur di non prestare l'ini­
quo, inut i l e g iuramento impo­
sto dal regime fascist ico < e 
che. nonostante ciò. • .incili. 
negli oscuri anni della t iran­
nide- ' cont inuò a essere ot­
t imista per «pianto riguardava 
il futuro del suo Paese. 

HANOI — Il presidente «Iella Kenubblica democratica del 
Viet Nani. Ho Chi .Min. fotografato al r icevimento offerto 
dopo il MIO ingresso ad Hanoi, hi onore della liberazione 

della città (Tele-loto» 

DOMANI ALLE 10 ENTRERÀ1 IN CITTA' IL GE!\\ DE RENZI 

Tutto 
per il 

pronto a Trieste 
passaggio dei poteri 

Da Duino oggi alle 23,59 muoveranno verso i presidi della zona A i reparti 
italiani — I preparativi della cerimonia — L'imbarco delle truppe straniere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, 24. — In piazza 
dell'Unità — mentre la sol i ­
ta folla domenicale si aggira 
pigramente sulle rive appena 
un poco velate dalla caligine 
di questa sera autunnale — 
un gruppetto di manovali sta 
lavorando alacremente di 
p i a l l a ^ di martello per a l le ­
stire due tribune: una dalla 
parte del Municipio, l'altra 
parallela a 1 palazzo d e 1 
Lloyd. Sono gli ultimi prepa­
rativi delle cerimonie che si 
svolgeranno martedì in que­
sta incantevole piazza sul 
mare e un po' ovunque nella 
città dopo l'arrivo dei bersa­
glieri da Monfalcone. 

Terminate le tribune — e 
non occorrerà più di un paio 
d'ore — tutlo sarà pronto per 
compiere il rito del trapasso 

dei poteri, predisposto con 
minuziosa, sapientissima re­
gia sia sul piano organizza­
tivo che su quel lo propagan­
distico e psicologico. Come è 
noto, le prime truppe attra­
verseranno il posto di blocco 
di Duino alle 23,59 di doma­
ni, per dislocarsi nei vari 
presidi della zona A, ma solo 
alle 10 del giorno successivo 
il gen. De Renzi porrà piede 
nel territorio di Trieste, alla 
testa del 7' Btg. dell'8 Ber­
saglieri dirigendosi v e r s o 
piazza dell'Unità. Nel lo s tes­
so momento sbarcheranno sul 
molo Audace i marinai, nel 
cielo volteggeranno squadri­
glie di aerei a reazione e la 
città verrà inondata di ban­
diere. 

Per tutto il giorno, intan­
to. sono continuate le opera­
zioni di imbarco dei reparti 

MENTRE SI ATTENDE LA CONCLUSIONE DELL'INCHIESTA SULL'AFFARE MONTHSI 

Il sopraluogo di sabato determinato 
dalla deposizione di un leste misterioso 
L'interrogatorio di questo nuovo personaggio sarebbe avvenuto il 16 ottobre - La ricostruzione dei mo­
vimenti di Wilma nel pomeriggio del IO aprile 1953 - Annunciate per domani le nozze di Wanda Montesi 

Il sopralluogo del dottor 
Sepe a Capoeotta e a Torva-
janica e il tentativo di rico­
struire fHiiiimuiM'ifff, alla pre­
senza dei guardiani, ir ulti­
me ora di esistenza di Wil­
ma, l imino / t i l fo frnnionfriu' 
le speranze di una rapid iss i ­
ma conclusione (/efl'inrliicsfri 
.viiII'« affare Montesi >•. F i n o a 
poeti; giorni or .sono la si­
tuazione apparivu sotto una 
diversa luce: si attendeva, in­
fatti, da un momento all'al­
tro. la consegna dof/li atti al­
la Procura Generale e la con­
clusione (Ielle indagini. E 
tutto sembra dar eredito a 
(piesta repentina soluzione: lo 
esaurimento degli interroga­
tori sull'alìb; di Piero Piccio­
ni. la conclusione della co-
sidetta operazione Giuseppe, 
l'aria pei* cosi dire distesa e 
tranquilla che regnava ne­
gli ambienti della Sezione 
istruttoria. 

Quali avvenimenti h a n n o 
provocato questa brusca ri­
presa «Icif'arfiPifà del niaoi-

strulo'.' Quale significato ha 
avuto il suo viaggio sul luo­
go dove W i l m a trovò la mor­
te;1 Quali .saranno i pross imi 
.'ii'ilappi della vicenda'.' 1 cro­
nisti che seguono /'« affare » 
sono s ia l i coìti di sorpresa , 
p a r sospettando l'esistenza di 
qualclie deposizione, avvenuta 
in gran segreto, che potrebbe 
aver indotto il do / l . Sepe a 
ritenere tutt'altro che conclu­
se le sue fatiche. In effetti 
questa deposizione ha avuto 
luogo nel tardo pomeriggio 
del giorno II» ottobre. Secon­
do (pianto è trapelato, uu per­
sonaggio di primissimo pia­
no. sulla identità del quale 
non si possono formulare die 
vaghe ipotesi, si sarebbe re­
cato dai magistrato per met­
terlo al corrente di circostan­
ze sulle (piali finora aveva 
regnato un'est rema indecisio­
ne. 

L" in lcrrciaalorio prepara­
lo in gran segreto, in un'ora 
durante la (piale l'accesso al 
Palarro di Giustiz\p è xbar-

Un più largo fronte patriottico 
unirà tutto il popolo ungherese 

Il congresso costitutivo si e tipetto a ttud-ipcsl — Perchè la vecchia organizza­
zione unitaria è apparsa superata e si è <!c(criuinata l'esigenza della nuova 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 24. — AL tea­
tro •( Erkel -» di Budapest han­
n o avuto inizio nel pomerig­
gio di ieri i lavori del I Con­
gresso nazionale del « Fronte 
popolare patriottico >». con­
g r e g o costitutivo di quello 
che si propone di essere ii 
più largo schieramento popo­
lare unitario realizzato in Un­
gheria in questi dieci anni 
di regime i>opolare. . 

Porche si è arrivati alla 
decisione di costituire que­
sto fronte, e che cosa c-^o >i 
propone? 

Durante la seconda guerra 
mondiale . la lotta antifasci. 
sta fu grandemente aiutata 
in Ungheria da] «« Fronte na­
zionale deli ' indipendenza >•. 
che* nei primi difficilissimi 
anni del dopoguerra, sosten­
ne le forze popolari nella lo­
ro lotta contro il nemico in­
terno e nell'attuazione della 
riforma agraria, ed aiutò il 
consolidamento dell'unità «le-
gìi operai e dei contadini. DO­
CK» le elezioni del 1948. tut­
tavia. ;! Fronte cominciò len­
tamente a restringerò, nel!.) 
pratica, la sua base. Erro:a 
che già iì 111 Congresso del 
Partito dei lavoratori, questa 
primavera, riconobbe, r che 
l'applicazione del nuovo pro­
gramma economico governa­
tivo de; giugno 1953 ha me--
.->o particolarmente in eviden­
za: per l'applicazione dei non 
facili compiti che si pongono 
dinanzi al Paese, è apparsa 
più che mai indispensabile 
non solo l'unita dei consensi 
ni tutto il Paese, ma l'unità 
operativa e organizzativa riel­
le - forze politiche. 

La caratteristica de ] ,nuovo 
<• Fronte popolare patriottico -
è, come ha dotto nel discor­
do introduttho de! Congres.-o 
:i ministro della cultura Dar-
vns, che la sua baso fonda­
mentale è l'alleanza operaia-
contadina, intorno alla quale 

î raggruppano tutti i citta­
dini senza distinzione alcuna. 

In concreto che cosa potrà 
fare i l Fronte? Uno dei pro­
blemi più importanti ed ur-
genti da risolvere in questo 
momento In Ungheria è quel­
lo del l 'aumento della produ­

zione dei beni di eonsumo, 
pei elevato il tono:e di vita 
in modo rapido e contante. 
cosi da tenere il pa-=o col 
progressivo aumenti» delie 
esigenze dei lavoratori 

dustriaie m Ungheria è tri­
plicata in confronto a! 1938. 
Si tratta, insomma, di uno 
.sviluppo impetuoso in tutto il 
--etto -e economico, .-.viluppo 
che non uuò non portare con 

Quanto questo aumento sia >è diverbi problemi. O a e 
mo­
de 

i n d u b b i o c h e i! Fronte . 
b i l i t a n d o tutto Io forzo 
P a e a e , d à u n g r a n d e a iu to al­
la s o l u z i o n e dei diverbi pro­
b l e m i . e c o n t r i b u i s c o n o n sti­
lo a l la d i s c u s s i o n e d e l l e va­
rie q u e s t i o n i , m a sopratut to 
i s t imo lare le e n e r g i e di 

o g n u n o , p e r c h e noi proprio 

rapido , lo s o t t o l i n e a il c o m u ­
n i c a t o del l 'Uff ic io n a z i o n a l e 
di s ta t i s t i ca p u b b l i c a t o pro­
pr io ogg i . Fra i mol t i dat i in­
teres sant i re la t iv i al p i a n o 
e c o n o m i c o de i t erzo t r i m e s t r e 
di q u e s t ' a n n o figura, ad e s e m ­
pio , q u e s t o : n e i me^i di iu-
4: io . a g o s t o e , -ottembre di 
q u e s t ' a n n o , l e v e n d i t e di ap­
p a r e c c h i r a d i o e m o t o c i c l e t ­
te s o n o e s a t t a m e n t e r a d d o p ­
p ia te jn c o n f r o n t o a l l o .-.tesso 
p e r i o d o «ìeìio s c o r s o a n n o . P i ù 
in g e n e r a l e , ne l s e t t o r e de-j 
c o m m e r c i o a: m i n u t o , n e i pri­
mi n o \ e m e s i di q u e s t ' a n n o . ! 
!e v e n d i t e s o n o a u m e n t a t e de l i 
25 per c e n t o in c o n f r o n t o al-; 
i 'anno p a c a t o . ( b r e v e m e s s a g g i o i n v i a t o a 

A que - t i dati parz ia l i .-i a g - | K a t m n n d u dal D r . T i c h y . c.-i-
g m n g a che I.i p r o d u z i o n e i n - i p o d e l l a s p e d i z i o n e a lp in i s t i ca 

settori» di 
gì io di -e 
;C «joneral 

a t t iv i tà dia il m e 
« l e w » ne l l ' in teres . 

U N A \ X « ; I I K I . 

Gli austriaci conouislano 
il Cho Oyu (m. 8.320) 

K A T M A X D U . 24 — Un 

aus tr iaca , a n n u n c i a ì.i con­
quis ta d e l C h o O y u , nc l l 'Hy-
m a l a y a ( a l t o m. 8 .320) . il ÌD 
o t t o b r e .scordo. Il Cini O v u . la 
se t t ima ve t ta de l m o n d o pei 
a l tezza , era finora invio lat ». 
La s p e d i z i o n e aus tr iaca s". 
c o m p o n e de l dr . T i c h y . v i e n -
ne.-o. de i .signori H e u b c r g e r «• 
J o e c h l e r . a m b e d u e di Inn 
,-bruck e di ?etto sherpa.- . 

11 C h o O y u è s i t u a l o in 11102-
/ o a d u e yinant i de l la c a t e n a 
I l y m . i l a y a n a . l 'Everes t od i! 
Gaur i san Kar. C o m e molt i al­
tri scalatori di g r i d o , -UILÌÌ? 
Hil lnry a v e v a t en ta to , a p p e ­
na d u e anni or c-ono di c o n -
q i t i s t n m c la v e t t a : m a r . \evn 
d o v u t o des i s t ere , quan.l:* d i ­
stava ancora più di 1 -«.0.1 m"-
tri dal la vetta . L'imptc--, d e ­
s ì i sca la tor i austr iac i :i»pa:e 
tanti» più 5orprenrl.",:i'" In 
«manto «li u l t imi d U p a c e i sc­
a n a l a v a n o c h e il ie:i.r. • .-i 
m a n t e n e v a , in que i ; i / tra 
duro ed i n c l e m e n t e . 

rato ai c r o n i c i , direbbe ai»-,fa dal cancello sud, a guar-i Alla chiarezza di unii s'uni-
venuto alla presenza del dott. 
Sepe. del consigliere DVlnic l -
lo e dì tlue cancellieri. L'ar­
gomento in tliscuv.ionc sa-\ 
rebbe slato relutivn all'am­
biente di Capocorda e agli av­
venimenti della notte ti a il 
11) e VII aprile lO.V.i. 

In conseguenza di questa 

dia del quale stava Vena i i c io le r icosfrnt io i ic , che cos l i tu i -
Di Felice. Quando la ragaz­
za venne colta dal malessere 
e l'uomo dec i se di disfarsi del 
corpo ancona sussultante del­
la fanciulla, e u i d e n i e m c n t e 
q u e l l o c a n c e l l o venne nuova­
mente attraversato, perchè, 
oltre tutto, questo avrebbe 

deposizione, il dottor Scpe-accorciato il tragitto tra la 
avrelibe ordinato H .s-opralliio 
(jo alla presenza dei guardia­
ni. I risultati di questa mos­
sa, sarebbero stati pos i t i ni. 
Tanti} Venanzio Di Felice, in­
fatti. (pianto Terzo Guerrini, 
Pniìmra Ottaviaui e .-Inasta-
sio Idilli, .secondo le voci cor­
renti. hanno infatti .vo.sten» 

AL RITORNO DKI- PRIMO MIMSTKO ALI" MOHAMMED RAGLI STATI UNITI 

Un nuovo colpo di forza nel Pakistan 
Le garanzie costituzionali abrogate 

KAHACI. 24 — Una s i . i - ivo l to un minaccioso avverti-
vissima crisi politica ò scop-jmento al paej>e, che "non ver-
piata oggi nel Pakistan, in so- irà tollerato qualsiasi atto che 
guito a un colpo di forza c i - distuibi la pubblica quiete» . 
fe-ttuato dal governatore s o ­
n d a l e . Questi, che ha una fì-
guia analoga a quella di un 

{capo dello Stato, ha oggi di­
sposto Io scioglimenti» della 
Assemblea costituente, la d i s ­
soluzione del governo, lu pro­
clamazione dello Stalo d'e­
mergenza, l istaurazione de l ­
la censura e l'abiogazionc di 
tutte lo garanzie costituzio­
nali. 

La decisione è stala moti ­
vata con « la crisi politica 
che il paese sta attraversan­
do », la quale, secondo il g o ­
vernatore generale, dimostre­
rebbe che « il sistema costitu­
zionale si è spezzato ». Con­
temporaneamente veniva r i -

Nel piocederc allo sciogli­
mento del governo, il gover­
natore generale ha invitato il 
Premier Mohammed AH a 
formarne uno nuovo, « stabi­
le e vigoroso •. Il nuovo go ­
verno è stato firmato in gior­
nata. con la partecipazione di 
due generali e del rappresen­
tante di una del le più ricche 
famiglio bengalesi. 

Sullo causo del colpo di 
forza, non si possono ancora 
ave io indicazioni precise. 
Molti osservatori giudicano 
tuttavia significativo che osso 
sia avvenuto proprio al ritor­
no di Mohammed Ali dagli 
Stati Uniti, ove egli ha n e ­
goziato la concessione di 

liuti •• economici o ••mlitariieiii i! blocco popolare antigo-
americani al Pakistan. Il col­
po di forza rappresenta for­
se la contropartita pretesa da 
Washington per questi aitili? 

Allri osseivatori mettono 
in u l ievo altri elementi di 
crisi maturati nel Pakistan 
negli ultimi tempi. Soprattut­
to la decisione preso dall'As­
semblea costituente di l imi- J 
taro i poteri del governatore 
generalo (sembra d'accordo 
con Mohammed Ali), e la 
sconfitta subita dal governo 
nelle 1 ecenti elezioni nel P a ­
kistan orientale. Il governo, 
come ò noto, prese prelesto 
dalle agitazioni sociali svi ­
luppatesi in quella parte del 
paese, esasperate da agenti 
provocatori della polizia, per 
disciogliere l'assemblea eletta 
nel Pakistan orientale, e in 

vernativo aveva ottenuto una 
.-chi.-uvrante maggioranza. Il 
partito comunista era stato 
disciolto e numerosi militan­
ti comunisti, democratici ed 
antimperia'.i>ti gettati in car­
cere. 

I portuali londinesi 
proseguono lo sciopero 
LONDRA, 24. — "cinquemùa 

portuali lo::àine.s: -cioperam:, 
riunitisi questo pomeriggio :n 
a^scmblra ad Hyde Park, hanno 
deciso all'unanimità di respin­
gere Tappello alla ripresa dei 
lavoro lanciata dai dirigenti di 
destra del sindacato e di pro­
seguire l'agitazione fino a quan­
do : astori di lavoro non ab­
biano accettato il principio drl-
le ore volontarie .-qraordinai.c 

tri tre. avrebbero potuta ve 
derla soltanto una volta, nel 
caso che In macchina con a 
bordo Wilma Montesi e il aio 
vane bruno fosse entrata at­
traverso il cancello principa­
le clic si apre sulla via di 
Decima, quando par la pri­
ma rolla qinnxc alla Capocot-
ta (donde i due potrebbero 
essere usciti per una breve 
passeggiata, dopo aver lascia 
lo fa macchina net parco). 

Cnpncolfa e il mure. 

U n g i o v a n e b r u n o 

Il magistrato è giunto a 
ques tu c o n c l u s i o n e da mo l to 
tempo, fin da quando cioè 
ha posto su un diverso pia­
no le rc.sponsabififfi di Ve­
nanzio Di Felice e quelle di 

lo le precedenti f f rpos i r ion i . i^was lns io Lillì. di Pulmini 
che riguardano, come è notoAOttaviani e di TVr:o Gucrr i -
rinorc.s-so afta Capoeotta delyii. Il primo avrebbe cioè vc-
principe Maurizio d'Assia inìduto almeno due volte la cop-
contpaynia di una g i n r a n e l p i a entrare e usc ire dal la Ic-
douna bruna cadendo, però, inlnutu di caccia, mentre ali ai-
qualche preziosa a m m i s s i o n e . 
Q u e l l o d i m o s f r e r e b b e elle non 
è stata soltanto la necessità 
di ch iar ire y!i ep i sod i rciatir/i 
al giovane patrizio che ha 
spinto il giudice istruttore a 
recarsi al la Capoeotta. Egli 
infatti, secondo quanto viene 
affermato, si sarebbe recato 
nella tenuta di cacc ia , aven­
do già in mano una ricostru­
zione abbastanza fedele de­
gli acm-tmuei i f i c h e abbiso -
gnava di qnulcìie conferma. 

L ' u l t i m o v i a g g i o 

Wilma Montesi dopo nrer 
trascorso 24 ore in compagnia 
di un uomo (con il qua le , pro-
babilmente aveva deciso di 
allontanarsi volontariamente 
da casa) consumò il pomeria-
gio del IO aprile un gelato 
lontano da Torvajanica (in 
questa località, il bar Biagi, 
l'unico aperto in quel tem 
pò, offriva soltanto cremini 
« Algida >. la composizione 
dei quali non avrebbe mai 
dato i residui riscontrati nel­
lo stomaco «Iella /anciulfa) . 
Quindi, prinifj del tramonto, 
si recò alla Capoeotta. L'au­
tomobile che l'aveva traspor­
tata non venne vista dagli abi 
tanti della zona i quali però 
videro la coppia dirigerai n 
piedi verso ?« frittila del con­
te di Campello. che confina 
con la bandita gestita all'o­
ra dal Montagna. Le test imo­
nia a t e rese in ques to senso 
dalla signora Salvi e dalla 
signora Manzi sono a questo 
proposito assai probanti. 

Secondo !a ricostruzione 
del dott. Sepc. la coppia sa­
rebbe rientrata alla Capocot-

sce, conte si dice in termi­
ni giuridici, la generica del 
fatto, non avrebbe corrispo­
sto finora una identica chia­
rezza per quanto r iguarda le. 
prove a carico del principa­
le imputato, sul capo del qua­
le avrebbero pesato soltanto 
indizi e non prove. Il sopra-
luogo compiuto a Capoeotta 
e a Torvajanica. in seguito 
alla deposizione del mi­
sterioso testimone, secondo al­
cuni avrebbe fornito al ma­
gistrato, attraverso le ammis­
sioni dei guardiani, la possi­
bilità di colmare la lacuna 
dell'atto dì accusa. E non è 
detto che nei prossinij pior-
ni 110» si debba assistere ad 
avvenimenti che confermino 
questa supposizione. 

La cronaca minuta, relati­
va ai personaggi minori , si 
finge finalmente di rosa. Do­
mani Wanda Aloutesi, sorella 
della ragatza assassinata, si 
unirà in matrimonio con il 
signor Silvano Pucci, un gio­
vane a i Rocca Priora che co­
nobbe Wanda durante una 
villeggiatura dd Montesi in 
questo ridente centro dei Ca­
stelli. La cerimonia s; svol­
gerà nel piti assoluto riser­
bo per evitare alla coppia 
ogni forma di pubblicità. 

Il discorso di Di Vittorio 
((/ontinuazionr dalla 1 pa«.) 

sappiamo è che lo sanzioni 
.sono state inflitte in base aì-
lo stato giuridici» creato per 
gli «fatali dal fascismo, nello 
esercizio di una delega recla­
mata e ottenuta nel 1923 
Quello cìio noi sappiamo ò 
che nella relazione di maggio­
ranza. che accompagna il di­
segno di legge, c'è un riferi­
mento esplicito a quel fami­
gerato «tato giuridico, al qua­
le — cosi dico il relatore — 
non si apporteranno notevo­
li modifiche; Io >i vuole, 
quindi, ripristinare nella 50-
stan7a. 

Lo stato giuridico dei pub­
blici dipendenti — ha escla­
mato Di Vittorio — è mate­
ria costituzionale r non può 
essere delegato al governo, 
E* in rnnsidrrazione dì ciò 
che noi. parlamentari della 
CGIL, martedì solleveremo 
alla Camera la pregiadizialr 
dell' incostituzionalità della 
cosiddetta logge-delega. 

Affrontando la parte con-
elusiva del suo discorso, l'o­
ratore .-i è soffermato sulla 
posizione dei parlamentari 
del la CGIL e >u quella dei 
deputati delle altro Organiz­
zazione sindacali. 

Hanno affermai*» che noi 
— ha osservato a questo pro­
posito Di Vittorio — ,-iamo 
contrari alla delega perchè 
stiamo all'opposizione. Xon è 
cosi: so ne! disegno di logge 
saranno formulati impegni 
precisi per quel che concerno 
l'aumento di 5.000 lire, come 
base, per tutti i pubblici di­
pendenti, la fissazione di no­
ve decimi della retribuzione 
per i pensionati, la fino del 
sistema vergognoso del luogo, 
interminabile avventiziato, 0 
i principii direttivi ai quali 
la delega intende ispirarsi, 
berta dei pubblici dipenden­
ti. anche noi voteremo a fa-
vore di questa legge. Ciò che, 
invece, non può essere giusti­
ficato è lo strano contegno 
dei parlamentari della CISL: 
avevano annunciato emenda­
menti sostanziali, specie per 
quel che concerne l'aumento 
di 5.000 lire, o in sede di 
Commissione hanno ritirato 

militari stranieri che lasce­
ranno il territorio prima del­
lo scadere del termine provi­
sto dal memorandum. Un ru­
moroso contingente di solda­
ti americani e salito starna­
no. dalla stazione marittima, 
sulla nave da trasporto « Ge­
neral W. G. Haan », con le 
armi, il materiale da caser­
maggio, con le trombe, i sas ­
sofoni e le grancasse dello 
loro orchestrine-jazz, con un 
bizzarro corteggio di animali: 
cani, gatti, scimmie, pappa­
galli, canarini, colombi e non 
so quanti altri pennuti e fe ­
lini e bestiole da cortile, che 
hanno trasformato la prua 
della nave in una sorta di 
arca di Noè. 

Al le due del pomeriggio, 
dal molo 4, si sono imbarcati 
sulla portaerei e Centur » 200 
soldati inglesi e alcuni agenti 
della polizia civile con le l o ­
ro famiglie, tra i quali il vice 
superìntendente Donati, già 
comandante dì quel nucleo 
mobile a cui, l'anno scorso, 
gli anglo-americani affidaro­
no l'incarico di reprimere le 
manifestazioni di piazza d u ­
rante le tragiche e cruente 
giornate di novembre. Pare 
che questi agenti e questi uf­
ficiali, dopo una breve per­
manenza in Inghilterra, ver­
ranno trasferiti con incari­
chi di polizia in qualche pos­
sedimento di Sua Maestà bri­
tannica. o in Australia o in 
Rhodesia. 

Solo una nave — la corvet­
ta antisommergibile « Roe­
buck», riservata al gen. Win-
terton. attende ancora il suo 
passeggero dondolando lenta­
mente nella nebbia sul brac­
cio di mare che lambisce la 
riva Mandracchio. Winterton, 
dopo lo scambio di cortesie 
col generale italiano che 
prenderà il suo posto, uscen­
do dall'albergo Excelsior do ­
ve si svolgerà il brevissimo 
incontro, non avrà quindi, 
che da attraversare la stra­
da per raggiungerla. E pare 
che egli abbia molta fretta 
di compiere questa formalità 
poiché gli sarebbe giunta a l ­
l'orecchio la voce di non so 
quale minaccia partita da un 
gruppetto di malintenzionati. 

Questa deve essere anche 
la ragione per la quale egli 
ha abbandonato il castello di 
Duino per trasferirsi nel 
centro della città, da cui non 
si allontana per nessun m o ­
tivo. 

Stanotte, secondo notizie 
che circolano con insistenza 
n e g l i ambienti vicini al 
G.M.A., i primi contingenti 
di truppe jugoslave raggiun­
gerebbero 1 paesi abbando­
nati a Belgrado dal baratto. 
A questo proposito si a p ­
prende che uno degli uffi­
ciali incaricati di guidare i 
reparti, ha prevenuto gli or­
dini dei suoi suDeriori spin­
gendosi. poi. più in là di 
quanto fosse previsto dal 
memorandum... Egli, infatti. 
ha attraversato con armi e 
bagagli la linea di demarca­
zione per consegnarsi alle 
autorità alleate, le quali 
hanno provveduto a trasfe­
rirlo provvisoriamente al 
centro profughi di S. Saba. 

GUIDO N'OZZOM 

gli emendamenti. A chi face­
va loro osservare la penosa 
contraddittorietà di questa 
decisione. Cappugi ha rispo­
sto per tutti, dicendo che s i -
ranno presentati ordini del 
giorno, come se l'esperienza 
non a ve .-se tristemente am­
maestrato tutti gli statali. 
della CISL. della CGIL o di 
nessuna organizzazione, sulla 
misera fine di questi impe­
gni di carta. 

L'epi:*odio più .-ingoiare — 
ha proseguito Di Vittorio — è 
quello dei parlamentari del­
l' UIL. Avevano pubblicato. 
in un loro giornale, una ta­
bella di miglioramenti retri­
butivi. m verità, molto avan­
zata. pài di quello cho chie­
diamo noi. Sino a questo mo­
mento. pere», non si sono fatti 
vivi e in Commissione non 
hanno fatto sentire la loro 
voce. 

E b b e n r — ha esclamato Di 
l i t torio — se se ne fossero 
scordati, ci siamo noi a ricor­
darlo loro. Questa mattina. 
prima di venire qui, sono an­
dato alla Camera e ho depo­
sitato nn emendamento al di­
segno di legge, nel quale in­
cludo la tabella de l lXIL, 
senza togliervi né aggiunger­
vi una virgola. Vedremo 
adesso ebe cosa succederà: se 
socialdemocratici, repubblica­
ni e parte dei democristiani 
voteranno con noi l'emenda­
mento — r dovrebbero per 
coerenza farlo — eli statali 
otterranno un successo note­
vole: se ciò non accadrà, tut­
ti avremo maggiori e più do­
cumentate possibilità di giu­
dizio sul comportamento di 
certi dirìgenti sindacali. 

Comunque vada — ha con­
cluso Di Vittorio — noi ci 
batteremo perchè *• piani del 
governo siano demoliti; le 
nostre richieste rimarranno 
valide qualunque cosa accada 
e alla lotta chiameremo tutti 
i lavoratori, senza distinzione 
di et ichetti sindacale, perchè 
siamo convinti che nell'unità 
si basa la radico principale 
d'ogni successo: unità sem­
pre unità dovunque, unità tra 
tutte le categorie. 

Oggi un discorso 
di Tito al Parlamento 
BELGRADO. 24. — Il mare­

scial lo Ti to , Pres idente della 
Repubbl ica jugos lava, pronun­
cerà domani un discorso di 
politica estera dinanzi al le «lue 
Camere r iunite «lell'Assemblea 
nazionale , che hanno iniziato 
oggi ii dibatt i to sul la ratifica 
del l 'al leanza balcanica. AH'or-
«line del giorno del la seduta 
«li «lomani figura anche l'accor­
cio i talfvjugoslavo per Trieste 

Stasera, intanto a Belgrado 
è stato reso noto un decreto 
che abol isce l 'amministrazione 
mil i tare jugos lava sul la zona 
B del territorio l ibero di Trie­
ste . a partire dalla mezzanot­
te di lunedi , sost i tuendola con 
una amminis traz ione c ivi le . 

Rimetto il martirio 
di 312 cadati della Reristenza 

VERONA, 24 — Trecento­
dodici caduti nella Resistenza 
nella bassa veronese sono 
stati onorali stamane a Lo-
gnago. Cinquanta comuni del­
la zona avevano inviato loro 
rappresentanti e si sono ri­
trovati insieme i membri del­
le brigate partigiane « V e r o ­
na »». « Anita »>. " Adige » e 
« Montanari. 

Dopo lo scoprimento di una 
lapide a ricordo dei martiri 
di Legnago, l a v v . Greppi, ex 
sindaco di Milano, ha rievo­
cato ta lotta per la libertà. 

(iihjie atiatori iraniani 
(ogdamrati a morte 

TEHERAN, 24. — I>a CoMe 
marziale di Teheran ha con­
dannato a morte questa >cra 
cinque dei sette aviatori ira­
niani che formavano il quarto 
gruppo di ufficiali accusati di 
aver fatto pare di una « orga­
nizzazione comunista » recente­
mente scoperta in Persia. Gli 
altri due aviatori sono stati 
condannati all'ergastolo. 

Salgono cosi a 33 le condan­
ne a morte (dieci delle quali 
già eseguite) e a dieci le con­
danne all'ergastolo emesse dal­
la Corte mar/iale di Teheran. 

I l discorso di Pajetta 
(Continuazione dalla I. pag.) 

essere condotta senza ricor­
rere ad un diversivo. Ecco 
quindi l'immonda campagna 
di « Pace e Libertà » i cui 
manifesti possono essere con-
sideratj i dischi volanti della 
reazione italiana. Il popolo 
vuole che Spataro paghi le 
tasse, che i ministri non sia­
no amici degli avventurieri, 
che la polizia non protegga 
i delinquenti altolocati, che 
non - sì aumentino i fitti, che 
si unisca l'Europa con un ac­
cordo di pace? Ebbene, si di­
strugga il popolo da queste 
cose invitandolo a guardare 
i manifesti di « Paco e Li-
berta »! Ma chi sono gli au­
tori di questi manifesti? Pe>-
ora abbiamo saputo che m 
Francia questa organizzazio­
ne è stata smascherata come 
una centrale ' di spionaggio. 
Finora costoro non hanno sa­
puto spiegare dove prendo­
no i soldi po'' stampare tan­
ti manifesti ma c*i hanno con­
fessato di essere delatori del-
l'OVRA e sgherri fascisti. E~-
si ripetono . oggi, come una 
volta, che Bisogna combatte-
re e screditare j comunisti. 
Allora, nei momenti più oscu­
ri della nostra vita naziona­
le, noi rispondevamo che il 
oopolo avrebbe avuto ragio­
ne dei suoi oppressori: quel­
la che poteva sembrare una 
utopia si é rivelata un.i 
realtà. Del resto quello che 
è avvenuto martedì scorso a 
Montecitorio dimostra che i'-
1954 non è più il 1922. Allo­
ra la banda degli squadristi 
di Giunta poteva terrorizza­
re il Parlamento e prepara­
re il voto che diede i pieni 
poteri a Mussolini. Oggi le 
cose sono cambiate e i fa­
scisti cho sono sce-i a difen­
dere Togni possono testimo­
niarlo. 

Ma chi sono coloro d ie ap­
plaudirono Togni? Ecco An-
fuso. ambasciatore repubbli­
chino a Berlino, l'uomo che 
faceva tenere i nostri concit­
tadini nei campi di concen­
tramento o offriva loro la 
prospettiva di servire i na­
zisti. Ecco Romualdi. vice-se­
gretario del partito repubbli­
chino, responsabi1e delle fu­
cilazioni dei patrioti emilia­
ni. Ecco Spampanato, giorna­
lista cho esaltò il massacro 
dello Ardeatine. Ebbene, og­
gi il governo si regge con il 
voto di Togni, l'uomo che è 
stato sostenuto da questi fa­
scisti repubblichini. Spetta a 
noi comunisti il compito di 
smascherare questa politica e 
di chiarire che non si può es­
sere socialdemocratici, libe­
rali. democristiani, facendo­
si sostenere da Togni. Quan­
to al provocatore teniamo a 
dargli una sola risposta. Egli 
ha affermato che per noi tut­
ti i non comunisti sarebbero 
fascisti. Tra le tante calunnie 
rivolte contro di noi, que­
sta è la più infame. Non sia­
mo forse noi che abbiamo 
chiamato tutti gli italiani a 
combattere per la libertà? 
Non siamo forse noi che ab­
biamo collaborato con catto­
lici e con liberali, con repub­
blicani e con monarchici nei 
comitati di liberazione nazio­
nale? E' perchè abbiamo fat­
to questa politica che noi og­
gi, di fronte alla provocazio­
ne premeditata e al pericolo 
reazionario. rinnoviamo il 
nostro appello all'unità di tut­
ti gli antifascisti, e ci rivol­
giamo qui a Firenze a Zoli. 
a Martini, a Ragghianti, a Ca­
lamandrei, a Pioraccini. a Co-
dignola. a La Pira, alla par­
to viva e antifascista delia 
città. 

Un ex sottosegretari*» di 
Mussolini ha osato chiedere 
la pubblicazione delle liste 
de'.I'OVRA per farne un ca­
pi: di accusa contro gli anti­
fascisti migliori. Gli rispon­
diamo: siamo noi che voglia­
mo ia pubblicazione delle li­
ste delI'OVRA e de; SIM per 
chiedere conto ai fascisti dei 
loro delitti. Siamo noi che 
vogliamo sapere chi uccise 
Nello e Carlo Rosselli per or­
dine di Mussolini. Non voglia­
mo però fare il gioco dei pro­
vocatori e delle spie fasciste. 
II solo processo che noi pos­
siamo ammettere è quello in 
cui ]e spie delI'OVRA com­
paiono come imputati: ma 
questo processo non potrà far­
si finché lo e x spie delI'OVRA 
.-/.anno a dirigere la questu­
ra delia Capitale! 

Dobbiamo — dico Pajetta 
— ricordare agli antifascisti 
che questo complotto non è 
rivolto soltanto contro i co­
munisti. L'anticomunismo ha 
sempre spianato la strada al 
fascismo: anche oggi non so­
no minacciati soltanto i co­
munisti ma la democrazia ita­
liana ne! suo complesso. E-
scano dall'equivoco Saragat. i 
liberali che hanno dimenti­
cato la libertà o l'on. Fan-
fani. In, questo momento .-; 
assumono la responsabilità di 
spianare la strada ai fascisti 

janchc coloro che non si schie­
rano a difesa degli sntifa-
seisti. La causa dell'antifasci­
smo è sempre stata giusta, ma 
oggj assieme al diritto c'è la 
forza capace di far prevalere 
il diritto. la forza dell'unità 
democratica antifascista. Que­
sta forza ha oggi una grande 
garanzia: il Partito Comuni­
sta con 1 suoi 2 milioni e 
mezzo di iscritti, con i suoi 
f> milioni di elettori. 

| l ! popolo di Firenze — ne 
siamo certi — saprà fare la 

jsua scelta: da un lato ci so-
jno gli uomini e le forzo chf 
'hanno ereditato il patrimonio 
di eroi come Potente e Fan-
cmllacci. Dall'altro ci sono 
gli amici dei torturatori del­
la banda Carità, gli Anfuso. 
i Romualdi. gli amici di To­
nni. Sappiano scegliere an­
che gli uomini che ieri erano 
con noi contro i fascisti. 

Un applauso interminabile 
saluta le conclusioni di Pa­
jetta. 

PIETRO IXGRAO direttore 
Giorgio Colorai vlct dIrete retn. 
Stabilimento Tipogr. U.E5J.SA. 
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